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DM mmtì 
Vù illustre sciatore, interpellato tóià 

f9DdÌEÌoul.d'It^li|)^icr|Te'>inft jpii^ur'4ei. 
tera s d u n amico, eh» merita di-essere 
«Ouoifiiuta e di icoi un.giornale bcoa 
iiiforinjta dì''B4iAa, Assicura la fonte. 

mbisléri 

queste preciae,^e«ttt»l,i parole, ritolge^-
dóéi ttglinitaliani : 

« Oggi,olici'À la •ioiifi 'Unno dt aoa'.< 
farmacie e sanolre 11 daoio «'là,p^rKQ-
gan della patrii, » di farla liberà 6 fe> 
ìje?^ quftl^,,ji{l»i''-'l'i^!'m?* 8!*fÉf?'''f er­
rate, gli, uòpiiavtVî iifh'i .ohe .b&iiijD co-
mkQdatp ed larrato lia qui, o. gli yo-
fi)liii:'liaovi>chei>»ond«lD<cro anoora al-
èàia'l^e'riiiltaì ilóttEh-iioit'tiìutidttt'oDO fru' 
atraneo ,,»li!!ip desidfrio 1 Non vl'illù'-
dete'; il'di' oba voi confermaste nell'au­
torità la Tfcohia maggiocfinia, voi non 
^yr.pptg, apf ijitroBi«7.aìo gli ideali a un 
partito» li'i.uai'ono che non sarebbe con 
voi, non 'Sarebbe non loro, CooouloatBj 
dfftiiiii d'delusa sempre, e6Sa aecueo' 
'rebbci delle sue tniserie non' taHto'ròI, 
f iMfllo ti iis(«tn<f politico che vi dà l'ar­
bitrio di (are smztt^ il cmsmso. cpt̂ Mne. 

' fuWeJe minoiranfé, tijiie le .sette t.-
rebbero loro prò dei comuol sdegni, e 
lo stessa paUotiio itila monarchia, non 
'piaà'iio iti- lume 'ien'itìgignti \t iella 
virliii d'amici jjiénei'òsi, nm'fi'^'comit-
raio metìo di ffitgresao e di bene, ma 
}lruma)(On«dPfiPJMÌLmisionl mn sue, 
esjsi»'lSD é̂*'a'àsBi:*-i il" TtDoolo id •fi cen­
tro delle forze e degli interessi, e sa-
.rebbe tra,yj>ji.tQ.iieJ|»vartijBe ^^IlA.rìy^lu-
Elooe, ^tsltimai «.'fatale espressione dei 
'Contrastati affetti dì nn-poiìolo. ' ••l 
'• Le'lìjàg^iò'ran'ze'àttizle non salvarono 
il trono' di Cariò X ;' le maggloiĵ an ê fit­
tizie non saharono^ la corona a Luigi 
Filippo; colla'mì^^is'ògiia e l'inganno 
pOiiup'go^$)riiàrsi gli individui'la-cui 
Tìtà è bre^e « la bui veduta è corta. 

Uttào^àgglorfinza'che non è l'espres' 
alone di Unai;id«aì la rappresenta»te di 
UB popolo, ili pensiaro, di un'epooa|.',una 
'Oiaggioi;ani:B che'rit'ult'a dàll'aecozsaglla 
di-.no'mìul,,'cbe Vogliono' acquistare o 
,Oonsarvareì,Jb.a d'uopo, per dominare, di 
corrompere ,la ,\iita. pubbjica.. coll'esca de­
gli onori 'è Mt'orù : -ba d'uopo .d'infiac-
'Cbire .gli a'̂ imi nella mollezza e uei 
Tizij. ila; .d'uopo d'avere impiegati ser-
,vili, uqa milizia osse^uépte,, un 
abbiètto. 

clero 

iffi^tiUi 

PREfiltlDIZH 
LA CROST/i. LATTEA NE! BAMBINI 

, (Sudugn). 

Quante malattie 'dell» pelle non ci-
serviamo ogni di, figlie della'' sporcizia 
e' dèlla,,ooucaraiizaT Qtiante malattie 
cerebrali che hanno' loro origine per 
r esagerata tema cbè hanno alcuna 
madri in riguardo & quella cuffia di 

. sacreziooi' abbonilaoti ' che, coiicretao-
dosi diatnr'aam«nce sul cuojo capelluto 
dei bambini' (per manco' di! pnliziu ) 
fdrtqa un duro iovolucro di tutta, la 
test'a, impedaiido del tutto la traspira­
zione au'taneâ , di detta rfgiciuef 

Vi bannó (fxllé credènze che nou sva.. 
niranoo certo in breve tempo iiéan'cbe 
fra le persone. le,.meiip,,.5olgari. Credere 
ohe si debbano abbandonare a se certe 

' eruzioni tiei b'aólbioì'oon è «alo opinione 
di'godeste! ultime ma' altresì di- taliiol, 
perequante ppcbì, che coltivano con più 

''0 'mepo" fortuna la' medica' professione 
• — ii']iion parlai'lne di tutte le levatrici. 

'Provar !(J'assurdo dì «jnesto iil'e(e,'tar 
• .riialtaró ' 'cotf 'HVi • colori' • i ' disastri, la 

graviti ò/ie 'apportanotali'malàttie con-

Il nuovo vaso di Pandora, d'onde u-
teIroiiO' tutti I muli della patria) davo 
flnàitn'elite essere Infranto, deve final­
mente,essere squarciatala rete di f̂ jrro 
le Olii maglie tenaci eafi'ocarona.ogoi 
nobile noitita- aspirazione, chiusero l'a­
dito ^Ui tuprtme dignità agli uomini 
liberi) onesti é capaci. À voi spetta'Èum-
pietà {{ggl'^questa opera riparatrice, a 
«oriiicàmba il debito di. dare all'Italia 
ijM governo ohe risponda ai. voti, all'in­
dole, ai' biUogdV dei siioV'figli! Ma-se 
fòsCe incerti nel vóto, se foste dubbiosi 
Df Ila. Bcettii, un solo oancatia. vi ioa-
capra-alla, mante,!un solo pensiero vi 
teòga luogo di tutto: quello di non dar 
nidi il «ostro votò a nes»uno dell'anticii 
maggioranza, quello di tion purpetùcin 
a comune rotiina i! regno degli inaili,e 
d«gli inlrijjianti >. 

Per 33do p,?iàr0 , 
Modena, 4 màggio 18SS. 

Ho mandata al sigaor Edoardo Scar* 
foglio, idirettore 'del Corriere di Roma 
— iliujlrotd, la lettera che segue t 

« Ònor. Signore, 

• leggo di su'1 'giornale cui Sila 
dirige una currispbndenza da' 'Venezia 
che riguaidsì (jaaper'eoHaa mtì'troppo 
cara » proseguita' di'{troppa venerazione, 
perch'io, possa tacere: mio padre. ' 

lo 'quella'!corrispoudsnz.a sta scrìtto: 
« Il Fabris è tino zòtico di' una igno­

ranza e di una' indì^iltà''rare a tî ovarsi 
alleile nel móndo''r'iirì|ila:j » 

Io non conosco, né auppo,ago chi possa 
esaere. 1'0.. 6. che, tale giudizio porta 
BÙ 'mio' 'pacfre. Dico paro''òhe ' rfésSwno 
sigla, meglio sta all' antere dì simili 
porahìssime sentenze, di quoUa'ld' a. b., 
e vuol dire: assai iiesliale. 

Spero che vorrà dare un posto a 
questa mia. 

La riverisco. 
Carlo Fabris. » 

Questa la lettera che ho qui trascritta 
pei'olìè noli ignorò che molte volte fac­
cia comodo non pubblicare dichiarazioni 
poco ouorevplj. per un cprrispond^pte. 
Ed ora . poi, culla febbre' dell' elezioni, 
tanto''fàb^iioibodo sarebbe il sileuzio. 

Io non fa'rA il torto agli eletìtbri friu­
lani di riputare i meriìi di mio pndre, 
agli elettori ohe 1' ebbero, per tre legi­
slature cousocutive rappresentante in 
Parlamento. Io dico che l'a. b. ha dato 
prova di tntte le guatila eh' egli ha 

'Vertendo i'più bel bambiiii,i pieni di sa­
lute e di vita in una- fonie di continua 
sofferenza in causa della perlinaoi sup-
'l^àziòÀr della'té^ta'Sd'aircoi'del membri, 
ecco quanto,tenteremo di-mostrai'e. Se 
v' ba un pregiudizio ben radicato, si i 
quello che consiste a credere che non 
bisogna fare scomparire la crosta lattea I 
Le viltime di un tal pregiudizio si con­
tano a migliaia. Non lievi malanni ne 
sorgono, accidenti gravi ed anco mortali. 
Questi ultimi .sono rari sta bone, e la 
guarigione, ne è la regola, dopo un 
^empo più 0 meno lungo. 

Ma v' ha di più in questa faccenda. 
Non solamente non si ceroni medicare 
la crosta lattea, ma si provpcii, semi­
nando, dirò c'o'i.ì,'i pidocchi sulla' testa 
del bambinii affinché le sucido bestie-
cinoli» iFrilaodo il delicato involucro 
facciano domjarire la crusta, imperocché 
la crosta, i pidoccAi sono aitrollonta sa­
lute I- ••• - •' • - • ••• -. 

Dicono le donnioiuòle: se voi guarite 
• la crosta, dt'saa rientra altrove, nel patto, 
nelle intestina, ecc. Per ea. un bambino 
ha la crosta; un bel giorno agli è fa. 
«(.idiosó, febbriciljinte, v' ha una polmo­
nite od una infiammazione intesiinaie, 
od una infiatnmazione d'occhi. Questo 
dice il medico, Dopo qunlcbo di la 
crosta scompare.'Ecco che dessa andò 
-In qualche altro sito: Invece la coèa sta 
al rovescio; agli è che la miilattla dal 

ricop/isciut^ in mio padre, L' a.. ,̂ ,, pifix 
può essere che uno SDttco di una igno-
rama e di una incinilld rare a (rollarsi 
ancAs nei. mondo' rtirals. AnzIiuUo per­
chè scriva di Ci6 cheighuru; in se-
catodo luogo perchè infierisca (bel v;> 
lare -h'di.poema degninimo e di storia!) 
contro un; gentiluomo quasi soituago-
nario che,.,'àr ritira dallii lottai poli* 
tlca, • • • 

Degna împresa veramente, accjdare 
un uomo morto I < i , 

Tale' catiartercsco'tratto:moverebbe*'a 
sdegnoj ove non fossa Vldioolo f ' 

Pura-impossibile «he.la libidine di 
scrivere abbia preso anco gì' Idioti del 
tipi) d' uu! a. 6. — Una .volta costoro 
erano affidati alle risorse del Ilt&niaomio ; 
oggi' scrivono, e còme scrivono I Còsi 
voi che avete i'intelletto 8ào'a,-.'!ri, tra­
vate a rispondere far forza, per pecos-
sita, per. pudore umaio alle logomanle 
dì codesti iiifeliol p); purtroppo, non po­
tete l'attener^'il piede quando vi pas­
sano a tir,9.'Lò capisco, è delitto più 
chO'crudeltà inferire contro i pazzi; 
mi se sono pericolosi agli.altri, come 
si fa? Pazienza a sé medesimi — '̂ la 
morte a cuatoro & beoèfizio. 

Tiitto qn̂ asto. ^l\'in(^iri;zo del disgra­
ziato a. b. nella speranza ohe io un' lu­
cido intervallo possa i'imbsoilla cer­
vello suo comprendere dove mena la 
libidine di 'scrivere di tutto, special-
mn^tc di ciò ohe igncra. 

E mi pare che, per una volta tanto, 
bastii-

,,? l ••! .i ,.,' S*""'" 'Po'"'''-
P, S. Orodóvo che il 'vilìssimo a. li. 

avesse, fluito, ,ool fgftriod? ,o,h,'l(<?, l̂ î ato. 
Pur^lroppo là' véléiioBa'Iottft ntlri'àvea 
.All'ito; e,ifl(i.isoa pqsl!' 

£;Go n a del posl<) dova ci sonò dalle 
.i^&llitA'ignobili come il Fabris e' éómÌB 
Hl'Slmool'». ' '' • " ' ''il 
<>C|>'diio'Ottimo',:«i tveAcratO'igeh'itoVa 1 

tGb4:ti' vailse cpsgitàiie pojitrQnlai^ir^v-
n!da,''a'i>pii|ta,,,̂ î!vii'̂ , il, t^i:),,pjaese,,per 
tanti anni ne! Òonsiglio e nella Depu-
'ti'zl'ode provin<ìial(>,''[)ré8ÌédàlrB fll'òópsi-
glio scolastico, aver patita io ogni' Com­
missione eletta per avvisar.a ai patrìi 
interessi, uutrirsolo, fra tanti forti ornai 
abbandonati dulia speranza,, la fede nel 
compimento della grand' opei'a dal tedra, 
sedar Sin(laco e'far fiorirà per' .(rlen-
lifii'anni >' tuo Comuna na.tio? Che ti 
Tolsero tante altre opere? 

Vedi,' uii' a. b. ti dice nullitd ipinoliii/» / 
Va' padre mio, appartati nella vita 

privata, non riyeder più il Me, tu che. 

bronchi, degli ioteatini eoo, ai reato ia,ma­
nifestazione della palla attrasodo per 
loro (bronchi od intestini) 'uttoqiuanto. 

La crosta lattea è una Imalàttia della 
polle, un ecza'iiia, che si manifesta quasi 
sempre nei bambini linfaticiped in quelli 
in cui il regimo alimentaroi è'inai di­
retto. 

Nel bambino vi ha una vitalità doppia, 
necessaria alla sua conservazione al suo 
sviluppo ; cotiilchò tulli i suoi organi 
funzionano con una attività', esagerata. 
La pìsllà parlGoipa, vi partecipa, ' lanzì 
essa per la sua tessitura. Di. Una strut­
tura delicata, riccaodi vasi arteriosi e 
venosi, abboudaoti di roti nervosa, piana 
di organi'Secretori, glandolo o follicoli, 
tutti questi appurati stanno ripartiti 
con ammirabile uniformità par tutta la 
sua superficie, f,i'ceudoia così molto ricca 
iii-'nutrimeuto, umida, fine, sensibile ed 
impressionabile a tutti gli agenti irri-
tanci'O t̂iD operano su dessa. 

E così è della pelle del cranio, la 
quale ha di più una specie:;di vernice 
grossa, campntta, fabbricata dalle nume­
rose gianduia. Una tal sostanza serve 
a protegger la testa dalle confricazioni 
e compreisioni all'atto della nascit!l.''Jlda 
se dopo'questa sii provveda alla puliisia 
della testa con soluzioni leggermente 
alcoolichèì con lavacri aromatici, sape-
naoeì, la materia' sgrassa scomparisca 
e fanno bellai parvenza li lUoUe.volte 

hai la superba cooscienza di sentirti 
puro I . 

Un, a. b, Irba . segQiiio .sulla nobile 
fronte il marchio della ij;na(ili{d / 

B! tu alzerai le sp-ille e riderai e do-
riderni. Tu sei superiore e di mollo a 
quusto miserie, a questa vitup.eravoli tî S'-
sez^e. Tu. hai multo 'Vissuto por non iio; 
noeoere^il. mondo. 

Ma io, gioTuna'.«'pieno d'ontusiasmo 
a nemici) d'ogni lordura, io spato su 
codesto a. I>., su cadasto rospo umiini%-
zatol.;. 0. F.. 

Qutl ch6 hanno otttnuio.i. Moderati , 

La Pmeverama dol 6' marzo 1886 
scrisse le. seguenti paralî  che',tne'rit'iDo 
dì asserii'meditate.,,.,, * , ; ' , 

« La parte moderata ha otten,vto ,la 
legge sul giuramento, le oouvenzioui 
della strade ferrata 'e la perequazione 
fuqdiiiria,' ha Ottenuto chela legge sul 
l|ì;truzìon.e s'iiperioro' non,f()s3î  'votata 
e che la legge, oon^unals a provinciale 
fosse indugiata. Ha ottenuto,. insamma 
quello che può j^arere. miracoloso che 
ottenesse una parte cosi sminuita di'nu­
mero, Hi otlsouto in realtà, aia dova 
erapoeslblla,olle llgovsroo, cba ,era oalle 
mauri di uu alli'o partito oppoéto,' Cam-
minasse'per la via tracciala da essa, o 
almeno' non se ne allontanasse troppo >. 

Oli elettori hanno capito? Ecco l'o­
pera dei moderati : secondo, ohe ha,i)DO 
parlato, li giud'Lchi. 

In Italia 
Nicolera a Castrici. ' 

Un telegramma da Cosenz» d'Ice : 
È giuilto NicuterS' Fu aci;|iiinalissimo 

per tutte le stazioni ove passò, Stassera 
par^ofà a! Teatro O.-jribaldi, 

Lc; mura souo tappezzate di scritte : 
Viva'l'eroe di Sapri I 

il prossiMO Concisforo. 
Il prossimaat^cpacistoro si terrà nella 

prima quindicina di giugno. Si crede 
che verrunno fatti cardinali un prelato 
romano e cinque arcivescovi stranieri. 

Le grandi manovre militari di que­
st'anno sarannocomàn'da'ie dal-geueralO: 
Pallavlpini. . .' , 

Un'ordinanza 
dal lUÌNÌsleri^dMa Guerra, 

Il Ministero dalla.guerra ba .ordinato 
che vengano congeda.ti in tempo utile i 
ImiiitaTi dalla.terza categoria onde pos-
.eaoo, partecipare allo elezipol. 

abbondanti capelli lisci, lucenti. Per cqp-
trarlo questo iioa si facóiu per la, tema 
ohe gli umori non rientrino, questa ma­
teria grassa si ponc'reta, si .altèra, si 
decompone, e .aììora, opera îd'o come 
coj'pò straijiero', irrita la sua'supiì^'^ole, 
da'ndo luogo più tardi ad una i'pfl,amÌD'a-
zione, conoBSiuta col ifomé di eczema o 
latlime, o crosta lattea, Invade tutta la 

jl̂ t̂ji,. la .trpiite, le gi^anoìe, le palp̂ t̂i.i'e. 
Cadono le ciglia e' le .sopracciglia 'che 

.pifi non ritornano. Beilo quando avrà 
20 anni I 

Si formano degli ascessi, i quali si la­
sciano a sé daudo luogo a deformi ci­
catrici, che fanno la gioia delle, ragazzo 
dì 16,18 iinni I • ' ' . 

L'umore che spasso no cola è viscido 
marcioso,,esalti un fetido odore e repu-
go'inle. La testa è. coperta come d'un 
elmo, di crosta I 

Il prudore che ne.deriva rende ner­
voso,, inquieta, iusonne. il bambina, che 
djmena la testa di qua e di là — si 
formano dello eruzioni, dalle piaghe or­
ribili. 

Stante la continua sovraeqcltazipne 
e suppurazione, vi9a,.meno l'appetito, 
se ne risante la optrizione generale, si 
praseiita la diarrea, e ogni giorno si fa 
più floscio, SI trastorma il suo tompera-
>meii,toi. la sua maniera di esserli,le dì 
forti, beili cha. er^ao, ,diveataBi),dg|i(\ll, 

.taalatiaei> aoccomb^pdo,,talViOlla, «ama 

V'enli ptrstne-anvelenatea Aeintf,-' 
'ijori'.i'. affroiìfuòrr di po'rta San SA-

batitiiinb; y'tìttmii'; "ulia' ''d'ìnidtivd'' di '20 
porsouu rimase avvelenata itàl ylcld a-
dulterato bevuto In un'osteria'.''Eb'Serd 
te prime' ciì'rb' lilla 'slàls'jònle iji'nlttir'a a 
furono traSp'ortiitl 'a'Róiiia'i due di'què' 
slV dÌ8^r«?.iaiì «'ors'ano'atócbra fi nd'ri-
;o()lp.t!i"vitày',; •', ' • " • " 
' S ì Istruirà 'un proóeaso do'nfro'l'Aoste 
avrelsiòator*.' ' • ' 

iia sàlfito óaibblicte In Stalla. 
.yenkia 6. '.D'ajia mezzanòtte, ' del 3 

alla mezzaoplte diii ^avvennero '4 nuovi 
.oasi uqq ^.flecesso,., 

'.Nella isole.': ';',.' ' ' ' 
Oiu'deci;!)': cflfl % , , 
Murano: .casi,3 cpn 1'dé9e8sb, ' 

* . . ," . 
, . # # ' • • 

Yic'enia .8. Avviibjiér'o.' 20 'ca'al ' h'uiiVi 
8 morti' -^ a Grentlolà (Vicentldo) 3 

Brindisi fi.' Dui mezzogiorno del'4 a 
mezzanotte Avvennero a Brindisi 6 oasi 
-^ a Ostunì 1 caso 3 morti- -— a Man­
dorla 8 o,isl •— a': BaH 1 caso. 

AirEstdTd 
Le vittime di un campanile che creila, 

Una terribile catustrofe è avvenuta 
nel villaggio di Beisweil in Bavièra, 
sulla linea •fer'rpviaria fra Monacù'è 
Lindau'." '' '• . . . 

Una ridicola'' leggenda feaitolioa, vuole 
che le'caiApane ' fabciano durante le 
teate'Ui PasiJ-ja llviagglo di Roma,-e 
quando ne tornano vengono sdònata di-
'Speratnnienle. Undici 'giovani salirono 
itti 'Campanile - della- chiesa,' alto 180 
piedi, 1) dalla mezzanotte'misero le cam­
pana in movimento con un -tale arder», 
che la torre scossa, rovinò d' untratlo, 
travolgendo fra le,macerie gli undici 
suqqpitorl, . , 

Ì)ieòì' d" essi rimasero mprti sul colpo, 
uno è rimasto, letteralmente impalato su 
uu albero di'parai ol^'era nei cortila. 
Un aoro..potè 'essére tratto sano e salvo 
da vi!i„fiiro fra- le macerie. 

L'incendio d'una foresta. 

Londra S. Il Daitj; CAronicle ha da 
Vienna ; 

Una foresta prossima a Livadia à in 
fiam.ma da tre giarui.; Snppóoosi l'in­
cendio sia opera dei nichilisti. 

- Una città che eredità SO milioni. 

Berna i. La >sdova del colonnello 
Chriet Merian, .morta, ieraera ,ha la­
sciato alla già ricca città di Basilea la 
so^ma di, vtinti mìlioo.i dei quiili un 
terzo al comune borghese a due tei-zi 
ài comune municipale. ' 

La città è commpssa e giubilante. 

dissimo, pei' m!̂ l,attla cerebrale, per ma-
ras'rop od anche per un' assorblmónto 
delleputrida materie che colano dallatesta. 

E dinanzi un tal quadro è egli possi 
bilodiscoiioscere od iiicnlcare alle madri, 
iillo'nutrici, a tutti quelli cui ' sta' a 
cuore la salute dei bambini, che'la'pù-
lizia dalla tfsta è una delle prime ri­
gorose regole d'igiene ? 

Nou 'bisogna 'lasciar sulla, testa dei 
bu.inbini uè. creste, nò sudiciui^e. 

g.aoii fa uopo riqorraro. a mezzi.e-
nergici — iiiente . ailattp. — Lavar la 
testa, del bambino nei primi giorni dopo 
la pua. nascita con una àiio «pugna im­
bevuta uoll'uoqua di salvia uell^ quale 
si metto qualche goccia di spirito dì 
vino 0 dell'acqua di .colonia 0 ,di felaiua. 

Dopo qualche mnso sì us.i d'ella glice­
rina 0 de) sapone comune fenicato, 
frizionuudo leggei mente la testa. 

So si lasciò procedere troppo .oltre la 
cosa, si umilio dei cataplasmi di amido, 
cambiandoli 3, 4 volta al di, o dopo 
.staccata le;proste ungasi, con della gli­
cerina a .vaselina feni.cata. 

Una, buona Igiene, una alimentazipne 
.razionale,, urla pura, ecce, cosi'bisogpa 
.qambiitter .rinimica, a preservai il bam­
bino <la molte, malatt'e,, 

.E tutto ciò SI propaghi dalle persona 
educate, instrutte,perchècomba^tereer-
rori secolari .«.purtroppo tali ritenuti 
artÌpoli,di,Ied'e. C. do». D'/l(jio»li»i, 



IL FRIULI 

Croà&ca elettorftk 
Jl Gomitato deli' Associazione 

Pro r̂esaisita ha invitaî o alla 
riunione d'oggi nella gala del 
Teatro Minerva, tutti "gli in­
scritti nell'Albo dell'Associa­
zione Progressista della città. 

Li facemmo di ciò avvertiti 
nel caso di disguido degli in­
viti. 

» » 
Oggi dunque a meziodl, avri luogo 

nella sala superiore del T<'atro Minerva 
l'aonuDotuta riunione di EleUori liberali, 
indetla dalla nostra Assoomiioiie Pro-
greesiata. 

Avverrà, a quanto aupponlamo, uno 
loambio di iilue sui priuoipii, ma la vit­
toria non pu^ ritenersi nasiouFtila ohe 
appunto a quelle Ideò e a quei plrincipii, 
pei quali l'Assaciazioue Prógreasista fa 
fundata e coglie oggi ooeaslòne'dl iifTer-
macsi eoplioituineate e senza tiottìategi. 

Quelli) però otie più Importa ed è 
«upremiiDueote necessario, indicato ansi 
dalia birouBiaoza, si è che dalla adu­
nanza sorga il voto per la (ormaiione 
di un Comitato, il quiìlo abbia per com­
pito U formazione dtilla listit dei Can­
didati per le prossime elezioni. 

Quei-to Gomitato dovrebbe lavorare di 
concerto con quelli della Provincia, af' 
fluohè possa presentarsi agli Eiei,turi 
liberali tutti di siuisirà pura, la lista 
completa dei deputati chs si propor­
ranno. 

La scelta dei nomi dove Incondizio­
natamente cadere su coloto, il cui pro­
gramma suooi adesione completa alle 
idee e ai cnt t i i di governo, in ricìaa 
opposizione al Trasformismo, il quale 
nella iotia presento non può avere per 
suoi alleati naturali'cbe I Moderati. 

Gli ex deputati che sppsrteiisrano alla 
maggioranza depretlna, ed 1 nuovi can­
didati che mostr^s^toro ìnteudiinujiti dì 
rafforzare le file doUt maggioranza, non 
possono aver 1'. appoggio dei liberali 
della vecchia sinistra. 

Ornai, moderati e trasformisti, sono 
tnti'uno, e u provarla ba^tì il contegno 
di qussti giorni del Giotnale di (/dine 
e della Patria del Friuli, stretti in con­
nubio iiraoruso per il sospirato trionfo 
e la siontiuuazloiie perpetua .del Qover-
110 di bi-pretis. 

La lotta imparianto deve disegnarsi 
netta e precisa, sul terreno dei priocipli, 
piilchi gii è ben tempo che cessi l 'i-
brillo cuiifusiuuiamo, e le sue pi& ibride 
alleanze. 

L'on. Seismld-Dode ha telegrafato 
al senatore Pecile pregandolo di smentire 
pubblicamente che egli si presenti, ov­
vero consenta di essere presentato can­
didato io qualsiasi collegio che non sin 
quello di Udine, pel quale nel 1882, ri­
conoscente, ricusò 1' avvenuta eiezione 
in altri due collegi. -

* 
a • 

Crediamo supere cbe l'ex deputato 
avv. Giuseppe Solimbergo pubblicherà 
fra gioruì una sua lettera programma 
con cui presenterà la sua caDdidn,tura. 

A Latisana, dove dagli avversari ai 
lavorava e molto per combattere il Doda, 
ora gli animi sì sono cambiati e la can­
didatura dell'ex deputato va acquistaiida 
molto favore. 

Alla riauiooG di ieri sera del Gomi­
tato dell'Associazione Progressista Friu­
lana, assistevano sette dei suoi membri. 

La seduta venne interamente occu­
pata nello scegliere i numi più ndatti da 
proporsì per costituire il nuovo Gomi­
tato dell'asscoiaisiaue. 

P a l s a a n o v a t 5 maggio. 

(L)' Il movimento elettorale nello 
basse va accentuandosi e gi& comincia-
00 a concretarsi le propensioni degli 
elettori, i quali aeaislono meravigliati 
all'eiempio punto ediflcaute offerto io 
questi giorni dall' organo, che pretende 
icnalzare il r(?s9ill» dei progressisti ap-
p-irtenenti al I. Collegio. 

Noi.elettoiri della bassa abbiamo troppa 
: viva la rimembranza dei frutti dolorasi 

procacciali al paese dal senile tenten­
namento della dittatura depretlna, per 
non super ridurre al loro vero valore, 
gli inni entusiastici che si vanno scio­
gliendo al trasformismo. Ricordiamo Is 
sedute galvanizzate della Camera non 
vitale, dove ogni maschia iniziativa era 
«penta, ogni criterio perduto ; rioordtamq 
la morta ingloriosa di una legislatura 
inspirato da un governo che fu stigma-
stizzata dalie roventi parola di Cairoli, 
di Zanardelll, di Baccarioi a di Spaventa 
e portiamo l'invitta opinione ohe i lmo-
rlmsiitu inisformista compiuto dft De-

prelis, pròoa'csiò al paV<(#|pK^attura 
coonnm.ca delle couvenzioai ferroviarie, 
la soppresttOBe della pubblica liberti 
all' Interno, 1ò scredito di una Impresa 
coloniale abortita all'estero, oou il cor­
redo di una poUtlaallllberate, negantoue 
precisa dei principi! per I quali noi 
eiiimo assurti « nazione. - Questo noi 
ricordiamo e ci teniamo a serbare 1' an­
tica feda. 

Né ci sì porti d'imianzi lo spaurac­
chio de' partiti estremi, il pericóin delie 
Istituzioni, se non si vtiol rimanere i 
nemici immaginarti' della impresa di don 
GhlscioUfl 0 meglio inonestnrs le tran­
sazioni con le paure larvate dell'avve­
nire I 

Quando uomini di antica e provata 
fede monuroblca, uomini che sedettero 
incorrotti no) consigli dulh Corona, 
progressisti della più mite intonazione, 
sentirono l'imperioso dovere di eepa-
rursi da Depretis, ciò sIgiilQca che non 
v'ara dna secessione' insidialrìce delle 
isiituzioiii, ma sì pluttooio che si corre­
va Il rischio di far gettito delliv pro­
pria onesti a mantenersi | p ù lunga­
mente- uniti a lui. Altro che paitili 
estremi, nitro ohe alleanze pericolose I 
Sugli elettori appartenenti, al partito 
delia Sinistra ' storica, non possano 
avere presa la arti di partiti extrale­
gali uè molto meni> fare breccia aspira-
EÌOQI contrarie alle islilu^ioui, sulle 
quUii-si atside liii gra'ndi)i'-za delFa -pittf-in 
conquistata ad unità. 

Il'manifesto dril'opposlzlooe piemon­
tese, nel cui seno si noverano uomini 
strenui difensori dell' ordine, registra i 
fasti del trasformismo, e di frónte a 
questo docutdento che ci vieo» dalla 
forte regione subalpina, culla degli uo­
mini devoti lilla causa italiana, cadono 
efatate le mal reboanti frusi iuuegglanti 
ad una uoione non organica, ma seiu-
pliceinente meccaoiòa, occasionata dal 
sentiiùento poòo nobile della paura, 

Noi elettori delia.bassa, amanti del 
progresso coli' ordine, vogliamo prote-
st'jre contro l'inenarrabile confu&ioue 
di concetti e di cose, creata da un a-
bile manipolatore di politica, non pos­
siamo credere che un governo rispet­
tato debba mandare innanzi la pubblica 
cosa a furia d'espedienti, solleviamo la 
testa contro le spavalde risposte gittate 
io faccia dal cinico dittatore e non ci 
sentiamo tenuti per nulla' a portare il 
suffragio- de' nostri voti ad un indirizzo 
politico cotanto esiziale. 

Quando, tolto .1' orpello dì una frase 
venusta, ci al moatrcri eh» l'indirizzo 
dei governo al mantenne'bei limiti se­
gnati dall' onestà, quando ci si persun-
derà che non furono posti impedimenti 
alla e^piiciizione ragionevole dHlle pub­
bliche liberlii e che gli' abusi polizieschi 
non si sostituirono ali' ope'ra di una re­
pressione reclamata dal diritto, quando' 
iotloe ci si persuaderà, che Oairoli, Za-
nardelii, Baccurioì, Spaventa e lludmì, 
propugnano idee contrarie allo nostre 
islituziotti e' che ad . esse. insidiano, al­
lora forse muteremo id(^,m> prima dì 
tutto questo, nò, ed abbiamo motivo di 
crederci in buona compagnia. 

a soóialitti 1 Mi figuravo già la casa 1 
-—1—~~i-«~ In cantina vuotato, '•' ~ ' -

Dalla Bttsain «U Palma. 
Caro t Friuli >, 

Da buon provinciale ogni qnal tratto 
di tempo vengo alla città per fire le 
provviste di casa. Ora l'ultima gita di 
lunedi mi ha taaciato dei gravi dubbi! 
sniranimo, che ancora non sono stato 
capaci! di risolverò. Però mi è VAuuta 
una idea cbe spero mi abbia- offerto il 
mezzo di chiarire la mia mefite. Puiisai 
che molti gioriiaii risolvono le questiuni 
legali amministrative ĉhe loro vengono 
proposte'"tlagti abbonati, e cosi io pen­
sai rivolgermi a te, nella cortezza che 
tu vorrai in tempi di lotta elettorale, 
risolvere i dubbi! elettorali dei tuoi ab­
bonati, lìld eccoti cosi spiegata, curo 
Friuli, la ragione dì questa lettera. 
' Fatta la premessa vengo ai fatti. 

Mi trovava ai caffè Corazza in attesa 
dell'ora della partenza, quando venne 
Modestin e mi offri la- Pitlrio dei Friuli 
per cinque centesimi. Il tenue prezzo, 
il desiderio d'ingannare il tempo, od 
anche un po' di cunosità di sapere co­
me la pensasse prof. Camillo mi deci­
sero alla «pesa. 

La Patria durante il periodo eletto­
rale a cinque ct-ntesìmi, a metà prezzo, 
e quale la ragiona? Il suo proprieiarro 
è diventato prodigo, ha guadagnato il 
lotto, 0 desidera portnrsl candidato ai 
Parlamento V Queste furono le domande 
ohe io rivolsi ad un mio vicino, ma 
egli invece dì rispondermi mi fece un 
risolino ironico,.compiangendo alla mia 
ingenuità, e facendomi chiaramente in­
tendere, che i tondi ovevano altra 
origine. Io non osai insistere per ulte­
riori schiarimenti, e quindi oli rivolga 
a te perchè tu mi spieghi, se puoi, 
senza compromeitarti, soma stanno la 
cose. 

Leggo il primo artltolo : ibridismo 
polilico a mi rizzano dallo spavento i 
capelli I ] penti^rehl alleati coi radicali 

io mie 
campagne divise. Mi sembrava che D«l 
Friuli sì rinovassero le ecene di orrore 
d' un mese fa del Beh;lo. Ma a tutto 
CIÒ mi serviva di ciitiforto il pnritaoi-
smo dello scrittore B. Pensava, e atin 
a torto, cbe fino a quando vi sono delle 
persone ohe hanno II ooriggio di affron­
tare la Tovadeote marea col valore e 
puritaniamo politico dell'qnpr. B, la so-' 
cieià deve "riteóeiai salvo. 

Uinfrancato con tale idea, passai alla 
lettura dpi secondo articolo; ma qaal 
fu la mia Airpresi) qiiandò ' giunto a 
metà mi fu 'dito ooriosoeré' oho prò-
stando fede alle rtminisceme dell'elezioni 
polilickii dottate dal prof. 0., I' autore 
delle ttlteanzc ibride predicava ad un 
modo mentre aveva ruzzolato in un 
altro. Olfatti-il prof. Q, isspooe : « ipo -
chi I qunli (elemento garibaldino e uo 
po' radicale) durante 11 decennio delia 
Destra rippresentavano itj certo modo 
l'opposizione, però scomposta, ohiassos-i 
e spesso incoerente, sì presentarono, 
giubilanti per queste novità,., sulla sce-
U'i. Ma sapendo di èssere póoiii e non 

godenti t'inta Sducia si unirono, ai 
priigresBsti.e C'̂ sl venne 'formata la 
lirogressena ». Ora la-pi'ogrosseria nel 
76 elesso satte dfpttt.ili di', sinistra fra 
i quali l'onur. B . . . Dunque il lì. a quei 
tempo accettò l'appoggio di questo mo­
struoso ibridiamo politico, n cioè dì Una 
progresiana co^ilitulta intorno ad indi-
vldiji radicali, olia soli, prima del 76, 
avevano rappresentato 1' opposizione in' 
Frliili. In allora richiamanda le ld»e mi 
ricordai iji aver sentito raccontare come 
Ufi' 1876' nella sera dell'elezioni, qoan-
da fu conosciuta la vittoria della pro­
grosseria, molti dei progressisti si siaoo 
trovali-alla Torre di loBifni, e che il 
aig. B. al posto d' onore, fra il com­
pianto TitaCeìiae i'avv. fìérghinz, due 
radicali, abbia insielne ad essi brindalo 
6 festeirgiato l i vittoria frutto dalie 
ibride. allvame. 

Ora IO non so spiegarmi corno il lì. 
dieci anni or sono abliia tollerato, ap­
provato, applaudito, anzi approfdttalo 
di queste ibrida olleanzii, mentre oggi 
trova'ragionevole di dar coroO alla sua 
virulenta e pesante prosa per combat­
terle, 

Questo è il secondo quesito che vi 
propongo a risolvere. 

laj Ciotta 
ABBONAMENTO SPECIALE 

.. In occasione delle Ele­
zioni politiche, e precisa­
mente per tutto il mese .di 
Maggio, si ricevono abbo­
namenti al FRIULI verso 
pagamento di'lire 1.25. 
. n o H c t t i n o s t a t i s t i c o lucii!" 
D I I C . Dal IJulliittino staliMtioo [n'éosile 
del comune di Udine pei mese di marzo 
p, p; rileviamo I seguenti ^estremi : 

Condizioni meteorologiche: La pres­
sione biiroraetrica media dei mese fu 
di 50.93. La temperatura, massima di 
10.90, la media di 6-07, In minima di 
1.54. L' umidità assoluta di 4.60, la re­
lativi 6,84, Vanto medio dtreztftde 
n. 82 E, velocità in ohiioraefi 8.B97. 
Quiiutità di pioggia o nevi 96.6 caduta 
lU ore 60. Giorni sereni 16, misti 10, 
nuvolosi 6, piovosi 7, nevosi 1, tempo­
raleschi 1, con brina 10, con gelo 17, 
con vento forte 14, con grandine 1. 

Le cifre che sì riferiscono alla pres­
sione barometrica sono tutte diminiiito 
di 700 millimetri; il biromotro è- a 
metri 116,01 soprit il livello del mare, 

I nati vivi furono 101, dei quali 49 
maschi e 62 feinmin.';. 1 nati morti fu­
rono 6, cioè 3' maschi e due femmine. 
VI furono due partì doppi uno dì ma­
schi e l'altro di-femmine-

1 matrimoni celebrati furono 28, cioè: 
S4 fra celibi, 8 fra calibi e vedove, ed 
1 fra vedovi; 

Gli emigrati furono 85, cioè 43 ma­
schi 0 42 femmine. 

Oli immigriti 97, cioè 60 maschi e 
47 t'ommine. 

l morti furono 92 cioè 61 maschi e 
41 femmine. Le malattie più micidiali 
furono i'infiammxzione acuta all'albero 
bronchiale che dette 20 vittimo ei vizi 
organici del cuore che ne dettero 10. 

La media delle presenze giornaliere 
nelle pubbliche scuole tu di 1407 nelis 
urbane diurne, di 577 nelle rurali diur­
ne, di 229 nelle serali e festivo e di 
226 nella scuola autonoma d'arti e me­
stieri. 

Al pubblica niiicejlo furono macellati 
124 buoi, 3 tori, 70 vacche, 5 civetti, 
88 vitelli VIVI e 694 morti, 84 C'istrati, 
Vìi suini a 37 pecore. Il pe'" totale 
ammontav.1 a chilogrammi 90,666. 

Gii animali morti furono 3 cavalli, 2 
vacche 7 vitelli e 1 suino. 

LH coutravvenziuni ài regnlamenti 
muuiclpili furono 88, clo^; 6 p r po­
lizia stradale, tO per siciire'tza pnbbiìoa, 
6 per annona (t '16 per vetture, 

Le causa trattate dal Giudice conoi-
liutore p»i' Boiume superiori alle lire 80 
furono 9, lo quali tutte fiirono deSiiite 
con conciliazione. -. 

m u o v o g a z . In Francia, a ÀliLmi', 
a Gnflova, hanno cominciato ad adope-
riiro con-bào'niasimo eato il nuovo gaz 
Couly, ottenuto con U . d icompusizioiie 
del' carburo, é'ohe è dfistinul^a ad' avere 
un avvenite del p>ù brillanti, 
. Ora che a Udine sUagita.là quettlgua'. 

della pubblica illuminazione non sarà 
disutile parlare-di questo nuovo gaz. 

Premettesi che la fabbricazione di 
detto gaz è talmente facile ohe un bam­
bino può farla. 

Ognuno'poi con poca spesa può avaro 
in casa il proprio gazometni, ed il van­
taggio pecuniario Bora dul<60 per centq 
sul consumo del petrolio « d e l éO pisr 
cento sul consumn del gaz ora adopc: 
rato. * 
' I Vantàggi del nuovo gaz'Gótiiy, sopra 
quél!» di liladlraco tono enuii(Di, quan­
tunque Il primo venga a costare nou 
più di i 5 cs.ilesimi al muro .cubo, .par 
quelli olle hanuu soli ,1' apparato di U\i-_ 
brioazione, 

A provare tali vantaggi trascriviamo 
qui una lettera epeditadalpruf. 0.-Nal-
linb ad una persona della nostra, città 
fon .cui rlsppiide a 8 quesiti, f^tti^ii re-, 
|i^t.i,yan]entu al gaz ottenuto dal carburò. 

Ecco le risp'òate dell'egregio professor 
Nallio'o ! • ' • • • • . • ..: !. 

« 1, Che il gaz iiluminaute ottenuto 
dai carburi d'Idroge.no pesanti, col mezzo 
delia ioro,,decomposizioao coi riscalda­
mento, è:(iitimirper, l'tltnmiaazlaue pub­
blica é privati. '' '"^•"'- ^ ' 

8. Che la sua intfosità di luoe n il 
suo potere .calorifero auqo diversi secoli-
do I particoiaii taóijiji dalla fjbbrio»-
zloae, ma sono sempre supericria qàulli 
del gaz'ottenuto/idal litantrace'(carbon 
fossile). Par lo p.iù l'intensità luminosa 
è uguale al doppio o al triplo di quella 
del gaz di litaniracer.''' ' - • "'^ 

3. Che nell'uso non, presenta maggiori 
pericoli che ti gaz di, litau^trage. . - -

- Dalla r.,Staziona Agraria., .,. , 
. : Il direttore.^.iG. Afflllino, ., 

I vantaggi ohe p'riiseota questa nuovo 
{fiZ sono troppo gr,iudi perchè Uou, venga- J 
no preiso in conslderasioue, , . , . 
. ,Sappi-imo poi : fhe r inventore del 
nuovo gaz, In'g.' Gnuiy verrà "tra brave 
a Udine per tiirè"'au' -pubblico' esperi­
mento col suo gaz. < 

l l n . n o s t r o d i o t l a t o a r t i s t a ' . 
Abbinino avuto il. piac:-.re di visitare-Ib 
studio d"l pittore concittadino sig, Leo­
nardo Rigo. Invero che rest^tismo molto 
soddisfatti n.elOamm>i;i«re ì, diversi mo­
delli dei lavori d>ii,l' egregio artista da 
ultimo eseguiti a fresco sia nell' Istria, 
che nel Convento di Castagnavizza probo 
Gorizia. - ' 

II liigo' nei'suoi ultimi lavori dimo­
stra di possedere un grande spinto-
d'invenzione e di saper molto studiare 
la felice riuscita dei soggetti che im­
prende à Irattiìre. 

- -Quello però che maggiormeute sof­
fermò la-nòstra'attenzione fu, la gran­
diosa pala d'altare delle anitn;,ptjrjanli 
.obe| il Kigo sta ultimando per là chiesa 
del Trentino. Il bravo artista ha au-

'pérato in questo suo ultimo ' lavoro 
ottenere un effetto veramente stn-
pondo. . • . . 
; I suoi cpmmittantl non potranno,che 
rimanere pienamente soddi,s^a,tti di quésta 
bella opera del nostro distinto coociita-
dlno; ài qu-ile presentiamo le nostre cgfii-' 

.gratulaeioni pelio splendido cammino già) 
percorso nella difiìcile art^, 

ilanca Cooperativa Vdlnescii.' 
Società Anonima. 

Nella seduta del 3 maggio corrente 
il Guneiglio d' Amministrazione della' 
Banca'Cooperativa Udinese' ha appro-, 
vato il seguente ordine del giorno: 

Il Consiglio d' .^inminitstr.izione nol-
l'iuteresae degli azionisti ritardatari al 
pagamento dei decimi delibera che le 
azioni sottoscritte nei 1885 cho ver­
ranno intoriimento liberate entro il 30 
giugno, partecipino all'eventuale divi­
dendo dei corrente esercizio. 

[Jdins, 5 maggio 188S-
II Praside-ito, £Iia Morpurgo. 

11 Segr. Gens. Àmmin. 
F, Cioza. 

A t t e n t i a l b o r s a i u o l o t- l'ac-
cuioi e fazzoletti volano oonliuuameoto 
si in chiesa che per la piazze e str-ide. 

A Udine non deve riesoire difficile 
di trovare l'autore dì simile , gesta, 
avuto rigUEirdo che tanti sostenevano 
essere egli perSno coiioaciuto da vigili. 

Sì, dice sia pregiudicato, è già stato 
un' altra volta in gattibuia, Speriamo 
che l'autorità di P. S. possa fare i 
conti con quell'individuo prima ohe com­
metta qualche cosa di grosso, 

flettere raeoomandato. Ld 
Direzione delle J?uSto di Udine ci prega 
di avvertire che II tèmpo, utile per la 
Impostazione delle lètt^hé'ro'ccitmi'ndate, 
ohe si desidera partàno'col treu.o dirotto 
della; sera, à fino, alle ara 7>ipom.) noa 
potudàosl garaatìrs'<ta'- paftettia* per 
quella Impostate', dopo.',tal», ora, ' 

AfQttanÌEa Ai nna colonia. 
Neil' ufdoio,. de,ll,a Cjongrej^azìone, di Ca­
rità di 'Uilihe,' git" '" rtiaitf^sl'i Inserito 
nel n. 109 dei Foglio Periodico della 
II. Prefettura, si terrà nel giorno 13 
itid, alle ore ' lO aiit: nttapabblida asta 
^^èr l'affittanza'bdvVtittale'di una co­
lònia sita" in" Persereanó;'"OiJinuria di 
U.dine,, , ; . . , ,. , . . - , • , , ' , 
,^Oaitipf frijiianl i7 :h\rBa, iòh itàà co­
lonica, bkeiì d 'asta, L. ilb4,26'a[ìnùe. 
Deposito per presentarsi all'asta lire 
115. . , 

B à h t l a C l t t a d i n i n . ' Programma 
dei pezzi di musica che la Banda Git* 
tadina eseguirà questa sere,, alle ora 6 ' 
D .ni^zzoj.sotto, la Loggia, Mqntcipalu.; 
1.,.Marcia ,«,Avaiiti,i 
a, Valzer « Ove ai cauta » 
3. Slqfùnia «La Stélla del 
" N'óM'»" '•• " ' '" 
4; Marcltt-deir Incoro'nazione 

« Il Profeta » . . • 
6. Centone :« Ua....i3allo io 
.. Maschera » . < 
6. l>olk'«- ' , 

Riiiiieri 
Farbach 

Meyerbér 

Verdi 
Hi va 

. Veatro Mlnervai» La . recita 
straordui iria cbe iffia'l'/sdVttlfl' flila. 
dramtndtico Teob'aldà'ClcàHi'k totale fa­
vore dei dandeggiati dell'inàendioio DI» 
llgnidis avrà luogo,:in'que9to< teatro, la 
sera di mercoledi iS corr, alle.ore 4? « 
meiza, , ' 
, Pubblicheremo fr.̂  qual'ishe'giorno il 

(dograboia dello spettacelo". '" • - • -

' Teatro..ÌVàMiAnàitìè.' kioórdiamo 
cKo qu.bstà 8Bra''«Ìle 'oi-è' 8 IjS là'Oom-
pagnìa di Cauto ' diretta dal - niaestro 
tìi Conti, darà una rappresentazione 
straordinaria coll'opera .bufi'a Don Pa-
sjualedel M. puiiìzetti, devolvendo p^rte 
dell'ìotróÌK} a ba'nefloio dei d, inneggiati 
dall'incèndio di Diltgnidis. '< 

C t a b l n é t t o ò t t i c o . ìi 'gàbióeito 
ottico iu Via Damele Manin ex S. Bor-
tolomio trovasi aperto dalle ore 12 mer. 
«Ile 111'pomeridiane, . , : , ' . .. , 
,,<prezzo,d'ingresso ceott 3(^1 militari 
ed,,i ragpzzi.cent. ìiO, 

lii TfìMMi'W" 

" . t i i è l i c o d e l m i i i r à t l astati 'e-
st'rattC nell'udienza pubblica, 27 aprile 
1886, del'Tribunale, di Udine pel-ser­
vizio alla Corte d'Assise, di Udine nella 
Sessione che avrà principio 1' 8 giu> 
gno 1886. • -• - . ' 

Ordinaril. 

T.revisan Antouio di, Francesco, con­
sigliere comunale, Azzauo X — JPòrqia 
Ouglìeiiiio fu Giuseppe,' contribuente, 
Porcla — Corona Augusto fu Giacomo, 
cons. dom.. Erto —̂  Turchetti Oio-nauDi 
di Andrea, licenz., Trioesimo.— (Jisavo, 
Ferdinani^o fu OÌ9, M.nriai .qona. com.. 
Gradisca — Qelotti dott. cav,,Fabio fu 
Giu-!éppe,'medi'coi Udine — JaclizufOlo-
vaoni fu Antonio, cons, com,, Pdzzebco 
—'Passi cav. Luciano fu Oiovanui,,im­
piegato, Udine ->- . Marchi Viceiizo fu 
Luigi, ooutrib,, F^oua -7- l^eruglio dott. 
Pietro fu Giovanni, laureato, ¥elàtta-
(Jmb'Ttb — Cbiap' Luigi fa Qìó Batta, 
sindacò. Forni di Sopra — Morpurgo 
Elio fu Abramo, licenziato, Udine- -̂<-
Sclausaro dutt.-Luigi ..fa-Oiulio, ,avr., 
Cividals —V Bruni .Qjuaeppe fu Benve­
nuto, coutrib;,'Udine i-i Oarii cav. Ri­
naldo fu Luigi, laureato, Gividalo - -
Braida., Gregorio fu Fr^ncesijo, .qontrib., 
Udiàe s^'T^a|ìola' Luigi fu Giovanni, 
còca': (j(/m.' t3a'gnarolà-i-'Lazzaróni V'in-
ceiizo di Martino, contrìb-, Pulmunova 
— ..l'om^diiii. Autoqìo fa Qqrf^lfi, qou-
tribuente, Cividale — De Thiuelli'dott, 
Einerlco fu Filippo/a;v., Latiaana — 
Zaro Eugenio di Lorenzo, contrib., Sa-
cìle — Oagaro Autom'o .fu Giuseppe,, 
caos, com,, Grizzb — Spezzano Dome­
nico di Lorenzo, coninb., Poruia — 
Fabris dott. Giovanni di Girolamo, cons, 
com.. Sesto — Jas-sa dott. Leonardo fu 
Nicolò, iaure.ito, Udiiia — Golzio Eva-
risio di Piòtifo, licenziati), Poutebba — 
Platee dott. Arnaldo fu 9io. Batta, lau­
reato, Udine — De Luca Luigi di Olo. 
Balta, ex-conciliat-, Roveredo —- Scaìni 
Giovanni fu Francesco, cons. com,. Sin 
Giorgio di Nùgaro — Farra Federico 
fu Dùmeinco,.geometra, Udine, 

Complementari. 

Gliiap dott, cav, Qiuaeppe fu Glov. 
Batta, medico, Udine. — i'ellipi Qio. 
Batta fu Giuseppe, contribuente, Udine. 
— Cum Francesco fu Fi'anfesco, con­
tribuente, Gemoiia, — Onesti Giuseppe 
fu Paolino, perito, S, Andrai di Corno, 
— Rimini Giulio fu Francesco, Impie­
gato, Udine. — Qambierasì Giovauui fu 
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Paulo, lioenzlato, Udinn, — Amadio A-
ma'iio (il Qiuseppo, contribuente, Saoile, 
— Coreetto Loopoldo fu Antnnlo, con-
trlbaentg, Pordenone. — Oojicbione Do> 
menìau ta Oli). BittaVooatribueiite, Pre-
mari lOcóJ - r F,>brl8 Olovanoi di Vin­
cenzo, perito, Oraro. 

Supplenti: •• 

Della Rovere dótf.'OiSi Bttt . lil Aii-
tonìQi avv. -r- Santi Giacomo fu Pietro, 
o»iitfibjii'ljw;,'-«Cas^i»tll Piairo tu Oia-
còbridi oobtHbtii>n'te.'—;;Baéchlera dott. 
Olaooina fu Vinolento, avv, — Nasoim-
beni Frao«eiicii,fu Alessandro, liccezlato 
-HJ Li»nd,lDÌ F;ràno»scpj Ing. — D'Este 
Vìdceutofe OumeiiiDOv contrib. — Oe 
Poli oavi Oloi Batta'fu Ginf., contrib. 
•'— Priiohrjr Luigi di Carlo, Itupisg, —• 
Filippi Uarco'fu Giovanni, eonlribuente 
- ^ TuKl di Udine. • 

. Xluctio delfio emise da trat^rsì 
Della il'Sdiioue^del 11 triuieslro 1886 
della Corte dlAaalso del Circolo di Udine. 

Pranidi-ntH ; Cav.' Bìllì. 
'Pubblici) Minlsti^t'ai'CiiiT. Mezzadri. 
' 8 gìttjfiiò, Zerif'Pietro, furiò, difens, 

Dabal^. " ; ' , ', 
d. Ili, Miditttti Maria, luceiidio, dif, 

Xamburliuì. 
.: 10., I l e .13 Id, Banetatio Antonio, 

dmìcidit) votiiiitatio e quattro omicidi 
muncati,' dif. D'Agostini, 
• '16 Id. M<<r:ÌD Frauceiiao,' ferimento 

del padre; dif.' Olrardinì. 
M 8 ; e - 1 7 Id; Mlrciiigi Vulenllno, fe-

rimàjaiò,' dif. tàitaollìera. 
,. 18 ' e 19, id. Moiigiat Pietro, ausas-

E^oio, dif.. Luzzaitl. 
. 22 e aeguenti Id.' Mioossl Pietro e 
Comelli,.parricidio.ed omicidio, difana. 
Bascbiera e D'Agottlni, . 

ITotiziario 
; P» tferidi'cafo f eccidio di Narrar. 
~: Boma.5.'Il pirUto pubblica coti ri-
aarva. Le seguenti iufurmuaioiii.-- d 
j ' La Francia si aarebbe mostrataifairc. , 
reVola a pronte ed energiche tnisure 
Coatro l'emiro d^ll'Harrar d'accordo col 
^OTer;io italiune ijon egiziano come ura 
«tato'detto, ' 

ti ga,binet 0 francese si dichiara favo­
revole! al coueérto, d'una.spediitioDe co-
miina cbo avrebbe anclie il vantaggio 
di /spegnere le incnneulie rivalità che 
Tanno B'gaoio ai seminatori'di zizzania 
fra la. Francia.e l'Italia, 

• ' Otta nobile -prouila. 
Una lettera pervenuta da Atene al 

Diritlg conferma che quella colonia ita­
liana, unanime, indiguatisslma per la 
politica del guverno di Italia verso la 
Grecia, ha deciso di protestare nuova­
mente. 

La colonia spera cbe tutta l'Italia li­
berale e democratica risponderà alla 
sua inliilativa. 

'-'Cengia,Aft'njAstli ed altri. 
La Rassegna dica cbe il miniatro Oa-

baia parlerà a Cremona e il ministro 
Grimaldi a Catsuznrò. 
: ' Sembra che nessun altro ministro par­
lerà. 
^'L'ap..Miughetti parlerà domenica al-
rUnloiié monarcbica di Homa diesi a-
diinV. 'per decidere sulle elezioni. 
.~ Si di'ce cbe a Kqnia i minjjieriali 
poeteranno Deg/eti;, 'Torlunia, Colonna, 
Silvestrelii, — Giii autiministèriali por­
teranno Cairoli e Piancianl. 

Per la vittoria dell'Opposizione. 
Il Diritto approva che la lotta eletto­

rale sia stuta,' io molti luoghi iniziata 
coi grido : abbasso il trasformismo I — 
Questo grido i la espressione dell'aiiìma 
popolarti uanseata dell'amalgama in cui 
si perdono i princiiiii e i caratteri alio 
scopo di conservare il potere ad ogni 
costo. 

La Democroìiia consiglia di iiupvo i 
euoi amici di accordarsi col partito af­
fine allo scopo di nfsicurare il trionfo 
della lista d'opposizione. 

li'oisnlulo rifiuto di Farini. 

. Rammna S, li Ravennati puiibiica 
un'altra lettera di Domenico Farini di. 
«hiarante che non accetterà nessun man­
dato In -veruii collegio. Eletto riuun-
eierà. 
" Diisidera gli si risparmi un riSulo cui 
è riioluto ad ogni costo. 

Ultima Posta 
la Grecia e le Potenze, 

Atene B. Oli sforzi di Mouy per con­
vincere Delij^nni della necessità di dare 
soddisfazione ui|e potenze cominciando 
tt damofailitare, rimangono iniluttuosi. 

D> l̂ijanni i deciso di non diminuire 
l'esercito prima della partenza della 
flotta internazionale. 

Le poienze negoziano direltamenta 
fra loro per un'accordo amjchevole. 

Alone 6. Nulla fu deciso ancora circa 
un modus, procedmdi ulteriore. 

Sembra ohe pievalga nei rappresen­
tanti delle cinque potenza il pensiero 
di dirigere a Delijaiini una nota conclu­
siva dichiarante insùtSòiente la pi'etsè-' 
dente risposta. Oli si chiederebbero spie' 
gazioni immediato, preciae, circa i ter­
mini del disarmo, 

Dimàsirazioni aniìgermaniehe in Polonia. 
Aonunciasl cbe, a 'Varsavia ed in Po-

snauia si', fecero delle dimostrazioni in 
senso antigermanica dal oontadlDi. 

Queste .duiiostrazioai vengono calda' 
mente appoggiate a. favorite dagli emis­
sari russi. 

Fu sventato un massacro ohe ai pre­
parava di commettere a danno dei te­
deschi nel giorno di P,isqua in diverse 
chiese della Polonia, 

5ociali$»)e e rivolte in America. 
Chicago 5. Oli operai socialisti pub­

blicarono ieri una circolare chiamando 
gli operai alle armi. 

Gii scioperanti attaccarono gli operai 
di alcune fabbiiche che non cessarono 
^i lavorare. Quindi nelle ore pomeri­
diane ttttaccaron la polizia con pietre e 
fucili, 

Uu'ufdclAle è morto ed uno grave­
mente ferito. 

Parecchi riottosi furono presi e fu­
cilati. Molti arrestati. 

L'arsenale è protetto dalla milizia 
onde.evitare un attacco della folla. 

Uà dlspncolo dì Milwaukee snounoia 
che la folla tiió sassate contro la mi­
lizia, che avendo avuto alcuni furiti, tirò 
Bll'arla. Furono spediti rinforzi a Mil., 
•wankee. . 

Un combattimento aceanlto avvenne 
iersara tra la polizia e 1 sociiilìiti. 

Questi in numero di circa 16 mila 
trinavano una riunione cui la polizia in­
timò di sciogliersi. I socialisti ricusa­
rono. 

Furono lanciate parecchio bombe di 
dinamite. Cinque agenti di poliziii' ri­
masero uccisi e parecchi feriti. 

hi polizia fece fuoco e circa cinquanta 
socialisti rimasero feriti e parecchi mor­
talmente. ' ' ' . 

Telegrammi 
C o i i t a i n t i n o l t o l l S.-Oircolano nuova 

voci di cosplraziooe al paluzifa, «parse 
probabilmente dal partito religioso mns-
animano ohe spingo il Sultano a aeio' 
gliere militarmente la questiono greca 
in presenza' dell' esituzioue delle potenze,' 

H e r l l n o 4. (Camera dei Deputati). 
Discussione in prima lettura dei progetto 
di legge ecclesiastico. 

Bìsmarck l'ispoodeodo a vairi oratori 
dice che l'ultima npla di Jacnbìoi è 
per modo di 'dir<>, un accoiitosalla con­
cessione anteriore, relativa ali'Anzeigep-
flict. Colla presante coneessione la curia 
pontificia voleva forse provocarn una 
unanimità io seno' della Cameni, ed in 
ogni caso, dare al' Governo un voto di 
fiducia, che egli, Bìsmarck, dal cauto 
suo aveva pienamente dato a Leone. Il 
principe non può ammettere che il,pro­
getto scuota in alcun modo la posizione 
del governo e leda i-diritti dello Stato. 
In quanto alle relazioni fra lo Stato e 
la Glilesa non può assicurare tutto,- fino 
all'ultimo dettaglio. Le leggi non danno 
che la specie del vaso il cui contenuto 
deve risultare da una mutua fidùcia. 

Quando la curia adempia una volta 
l'AnzoigepAicht, poirà sempre farlo senza 
detrimento della sua autorità. Il prin­
cipe mira sempre come mibistro'al van­
taggio della palriii. Applicando .le Ideo 
del Re, egli cètca di erìgere liu tempio 
di pace sopra il terrene rimastoci. 

Prega di approvare il progetto con 
tutta l'unanimità possibile. 

Nel corso delia disoussiona il prin­
cipe accennò nuovamente alla sua piena 
fiducia nei pap.t soggiungendo: «Dob­
biamo pensare molto più al legame di 
oompalriolti che ci unisce che alla dif­
ferenza delle nostre confessioni reli­
gioso». ^ 

La discussione è rinviata a domnoi. 

Memonale dei privati 
A l i u i i n z l lo ( | ; aU. Il Foglio perio­

dico del 1 maggio N. 112, contiene; 

— Il oomuiiO di Muzzaoa del Tnr-
goano avvisa che il progetto per l'um-
plianienlo di questo Cimitero, essendo 
stato approvato, viene depositato, per 
giorni lo a partire dal 29 and. nella 
segretnria municipale. 

— Il cotis<irzioL.3dra-Tagiiameuta av­
visa che venne autorizzata alla imme< 
diala occupizione dei fondi per sede del 
canale sussidiario -̂ ^al Tagiiamento si­
tuati io comune di Buja mappa di Buja. 

— Il sindaco di Aviimu avvisa che 
trovaiisi depositati iu quell'ufficio mu­
nicipale e per giorni 15 gli atti tecnici 

relativi al progetto li costruzione di un 
ponte lA pietra, 

— U oanoelllarodel Tribunale di Pori 
dettone rende noto che nel concorso d-
S'inte Spugno! ^destinavn i giorni 20 e 
89.ui9ggio à l l e ' o r e l O antimeridiane 
availtl di te nella'èeaidcozà diqbèl tri-
blinalo per la vendita degli immobili aiti 
In màppa-di Pordenone, 

— Nella esecuzione immobiliare prò» 
mossa da Laiiza Bernardo fu Giovanni 
esecutinte contro Sitvorgnun co. Oiu-
sepp;) fu Girolamo, Marcautonio-ZMIo, 
:Corrado, Girolamo e'^trìaluno di Giu­
seppe dr Venefla e^eèt^tati. 

iìi fi notò ohe 11 teribino per offrire 
l'aumentb non. minore del sesto ecade 
coll'orario d'Ufficio del giorno l o mag­
gio. 

— I procuratori gan"rali dnlli Ginv. 
B'itt. e Stefano fratelli di Buja, ora re­
sidenti in Paranà (Elepubblica Argen-
tlnn) in armonia ni mandata medesimo, 
dichiarano e rendono noto doversi t i tè-
uere annullata qualunque altro mandato 
rilasciato in precedenza dai detti fra­
telli Musoni, e doversi ritenere revocato 
e privato d'ogni giuridico efi'etto il mau-. 
dato generale 4 maggio 1884. 

3!u£excati di. Oittèu 

Udine, 6 maggio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. '" 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n, da.L. 11.—- a. 12,60 
Segala u. . ' . . . ; . ' „ „i Ì1.60 i , — . ~ 
Giallone com; n.',. „ „, 13.— „ —.-r-
Oiuqnantino n, . . „ „ 10.60 „ 11.60 
Plgnoletto n. . . . „ „ —.— „ ,-^.^^-
Fagiuolidipian. . „ „ 14.— „ IB.— 

• • FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori, dazio)! 

Fieno Alta. I qua!, da L, -6.60 8 '7.00 
» » l i , ». n, .il, . .— „ B BO 

. ».. Bassa I » . v. ,, , id,— „ 6.30 
» » li . » . u. I, i .— „ .— 

Paglia da lettiera n, : „ ' 4 , 5 0 , , 4,75 
Medttsii . : . 
Krba Spagna 

(Compreso il dazio), 
t =»„« (Tagliate da L.' 2.30 „ 2.40 
^ ^ 8 " * (In stanga „ „' 2.IB „ 2.30 

Carbone ('̂  «"" ' ' '* " " ''•^'^ <• "^^ barbone , „ ^ _̂  _̂ ggg _ g.BO 

POLLEIIIE. • . 
Pollastri . . ' . . . da-J,.' 1.25' a l.'SÒ 
Polli d'India m. . ' „ "J, • .— „ —.~ 

f : .'• f- -, Il » T"-— » '—••*" 
Capponi.,. . ,...,,, , „ , , „ .— „ .— 
Galline „ 1,10 „ 1.15 
Oche vivo . . . ; „ „ —,85 „ —-.SG 

UOVA o^URRO. 

Uova al cento , , da L. 4.70 a 6.00 
Burro fresco dal p 1.70 „ 1 75 

» » m. ,„ „ 1.80 „ 1.90 

LhGtJMl FRESCHI 
Asparagi . . . „ „ —,40 „ —.45 
batate —.— „ —,— 

' I l 11 
Il 1) 

U U I I C A ' r U U M X A SK'VA 

Milano, 4 maggio.-

Sste — ! giorni si seguono e si ras­
somigliano. La settimana, nella sua se­
conda giornata, non ha presentato nulla 
di saliente; i prezzi sono però senapre 
stazionarli e con tendenza ferma. -, . 

Pare accertato che una forte grandi­
nala sa quel di Trevglio e di Bergamo 
abbia in parte danneggiala la buona 
riespita dei gelsi. Ad ogni mudo staremo 
a vedere come si metteranno le cose, 
giacchà da questo momento cominciò 
1 'epoca in cui una gran p.irte del ri­
sultato del racconto dei bozzoli si trova 
ìu balla delle variazioni atmosferiche, 

1 bozzoli sono trattati sempre a prezzi 
piuttosto fermi, con'preferenza per gli 
affari a preraiu sulla media dei mercati 

Cascami. — Quasi nulli; prezzi però 
fermi, malgrado la scarsità degli affari. 

OISPACCiJN BORSA 
VENEZIA, 5. 

IfteniUta Ital. 1 gonnsio d» 9816 a 98.8» — 
I luglio 95.98 a 9ti.l8 Azicni Banca -Naslu-
nalo —.— n —.— Banca Veneta da 805.— 
a 306— BatiD4 di Credito Veneto, —.— a 

.Snoieii csstnl2Ìaiii Vsoota 316.00 a 31S..~ 
Cotonìllcio Vencziuio —.— a - -.-— Obblig. 
Fr«atitii Vonwia a immi 31.16 a 23.— 

Cornili.. 
Olanda se, 2 1)2 da Oennanla 3 —i da 133,85 

a laa.lU e da 13;! 40 a 132,tiO Francia S da 
100.13 a 100.37 lia Belgio 3 da — a —._ 
lioniirs a da 26.06 a 26.10. Svlzzora i D9.SD 
a 100.— e da 100 a 100.30 Vlesaa-Trieste 
4 da aoo. 200. 25i a da —i - » , 

Valute. 
Peui da 20 frauolil da — a —.— Bau. 

cuiiote amtriaciie da UOO.— a 200. 3)8 
Sconto. 

Banca Nazionale 4 1(3 Banco di Napoli 4 lr2 
Banca Veneta Banca di Cred. Ven. — 

ROSU, fi. 
Rendita Italia:» 98.57 | Banca dea. 629,— 

• , ' '. TORINO, 6 , 
Rsndlia Italiara 9d 60 [— Mobiliare 937.--

Uerld. 693.6U Medìt. 660, — ~ Banca Na' 
ilonale 23S0— 

WLAHO, S. 
Rendita Ital. <J8.07 a , 02.-. Uerld. 

. --.~v » — Cimb. Londra .33 JO^j-* —.-— 
Prandi da 100.8i» -ta-ìBerlinodiiaa.SSlia, 
66.— Pezai da 20 franchi, 

- PIRBNZEi ».-
Rond. 98.40 li3 Unita 35,03 li3 (•[ancia 

tOO.85-. 1(4 Mnld. <I89..'S0 Hol). 928,75 
VIEMNA 6. 

Mobiliare 287.80 Lombardo 108.-- Fenovlo 
Anatr. 236.60 Buca Naaionale 876.—' Napo-
Jftml d'ori) 1003 ( Cambio PnbW. 80,17 Cam­
bio Lcndrt 126.16 Austriaca 86,20 ZtccMs! 
IiapwlaU £ 98 

PARiai, 6. 
Rendita 8 — 89.40 Bendila i — 109.05 ~ 

Rendiut Italim 98,30 — liondrn 2618 lia — 
lumen 100 UilB lulii 1[3 Reni Turca 6.28 

BERLINO, 8. 
Hobillare 467.— Ansirìaohe 880.— Lombarde 

180.60 luliasa 87,90 
LOISDRA 4 

.' liitileté 100 7[8 itati«ao97 6i3 —Spafauota 
— I Tarco 

;.;D1SPAÓCI PAB.5?ICÓtARI 

mtiANO 0. 
Rendtia itiliana 93.07 sòati -..— ' 
Napoleoni n'oro .^1,-r-l-'- . . . , , 

riESSA fl. ' ' 
Rendila «natrlaoi (i-arta) 8li.4a At auatc. (arg.) 
8Ì.45 id. austr. (or,) 114.40 Loadra 128.40 
•Sn>.r~. ' •• : ' 

PARfOI 6, • 
' CUiiiura della 8era~It; 08.S3 ' 

jProprie'tà delia tipografia'M|,BÀRDDScà 
G U J Ì T T I ALESSANDRO gerente rtspom, 

WFnFcTFFb 
con gttmtìi »^\'increduli -dèi pagamento 
dopo la guarigione si sana radicalmente in 
2 od al massimo 3 giorni ogni malottia se-
grata (li uomo 0 dunna sia , pure ritenuta 
ncurabile ed' in 20 ó 30 giorni qualsiasi 

strin '̂imertto o bruciore uretrale senz'uso 
di Candelette, nonché le Arenai le, Ca-, 
torri, ecc. 

(Vedi; Miracolosa Injezione o 
Confelli vegetali Costami, 
inquarta paginaj. 

Udine -BiRCELM LCI&I-Udina 
Via^Tieppù, t(."4, (Piazi'd. Porta) ', _ 

FAB^VIICA . 
articoli pel poufezionamento del, s e m e 
b a c h i a sistema cellulare e per la 
conservazione di-l seme con deposita di 
Microscopi delle migliori .fabbriche, 'Ve­
trini portaoggetti e copri cggetti. Ter­
mometri a massimo e minimo, Triiioia-
foglia eco, ecc. 

foruisce pura microscopisti od abili 
coofi'zionaloii dui j'.'mo bachi a cbl ne 
facesso lioliijsla, 

Doposito Oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

Il dentista TOSO 
. Mr> meccanico pratico -^m 

avendo un grande assortimento di deiati 
artificiali eseguisce in un-giorno.'due 
lavori di più, denti, 

Avverte in ispecialità' i signori pro­
vinciali che i Li'vorì che fossero per 
commettere verrebbero eseguiti in gior-
natH. 

Abita in Via Paolo Sarpi, N. 8 {ex 
piaiiella S. Pietra Martire). 11 

Carta 1 Bachi 
d'ogni qualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Car­
toleria Marco Bardiisco 
Udine via Mercatovecchio. 

T v . RADDO 
SUCCKSSORE A 

fuori porta Viìl&lta, Gasa Mangili! 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposita 
Vino bianco e nero assortito 
brusco 0 dolct. filtrato. 

L' aceto si \ende anche al 
I minuto. 

SemaBachi 
a bozzolo giallo eellnlara 

Il sottoscritto Girandls Anto-
a i o di San Quirino di Pordenone, ò 
ncarieato del collacainento Seme ' Bachi 
a boSiiolo-giallo confezionato sui Monti 
i^aarcs, (Vai', I<'ranc<8) a ai^loma eellu-
lare Pasteur, seletiòue lislojoglea 6,roi-
«roseopicti adoppio controllo, operaitione 
effettuata da uik disiìntissimu {ìrofeisore 
a'ddetto allo' stabìliinesto in la Oarde 
I?rei!;tìt. 

I! prczso è di lire IS ali'ouoia di 
grammi 30. Lo si dà pure a prodotto 

,al 18 per cento.. L%.d9n)^nde dovranno 
essere, indlriziste';ai iBpttoscrltt'ò od ai 

.s'uói' agenti istituiti riefceiitrl pia impor­
tanti della l'rovinoia di Udine e Gorizia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutio le regioni nelle 
(iuaii:tu c<)|tivut0j lo raocomandano sepza 
altro'per la pi'òsaims campagna 1880, 
ài bacbioulltnrÌ-d^I"Prinli, i''gaali da un 
primo esperimento trovei'ànno argomento 
a lunghissime ordinai;ioDÌ. 

li suttoscriito dispone pure di Seme 
Bachi'a battolo verde e-bianco confò-
,iloDato nelle migliori posizioni della 
Val Bolluìiose ; 'ditta dott,' Fabfis. o Ùe 
Nardo, al prezzo di li^e 9 all'oncia od 
al prodotto del 16 per cenlo. 

San Quirino di Pordcoono, 1 nov. iSSó. 

; • •• . -^OTONIO.aHAHBIS. " 
In IJ«Iine le suttosorljloni si rioe-: 

vono dal si^uor. A n t o n i o . C o s f i t o .-
presso 1' Aiiiiiiiiiitriinioun* del fri»(i. 

Pei Diiftrettòdl 'Gorfro'iijtf-dul ai'gr.or 
Valentino Dulfoni. 

Poi Distretto di ' C'itiidole; ilg,'.'-£KÌj» 
Diinan. • ' , : - : . . . ' 

Per- QotmonSr\i\\t;.. Giuseppe Leghimi.' 
Pili capoluogo di, Maniaga,' signori-

Massaro aio». Balt.'e Pillon Sebastiano,': 
Pei Uistretti di Portogniara a Malta • 

Big..J((an'co. Giotiatmi. , , 
Pili Disirelio di Spilimbergo sig. Or­

landi G, Maria, pento agrimensore. 
Poi Mandamento di Sacilù i l signor 

Gioii. Batt. Montanari. 

giuridioo- amministrativa 
I re i lut la d a i l l « « ( r l eHu-
r e c a n o u l t l , .c i | KoriHoiul-
Mtl, e oliv BAH ' p e r onl la -
l>iiFn(»it>i c.ooollcii t l fun-
x l o u n r l a m m l u l s t r n d v l , 
coi i i lnhiu, e<I I p i ù e s p o r t i 
prarf tKilo ' t int l ;. ojnj ormai 
nel «uo sc'cuiido anno di vita, 

ha dillo prove di. graiide utilità in ogui 
ufficio od "inminlsti'àaioi.p, h,-i ora fa 
Direzione ed Aramiiiistraziona in Udine 
Via Belloni, iO primi piano, 

E^ce siiliiinauaiineotn in grande for­
mat', co i 20 •psal.i.e..» dijo oploDiie. 
Rhoive quesiti fjratuìtamente,' ed 'accorda 
granili faciliiazioiii agii asiocinti negli 
iicquieti di opero legali-sociologiche a di 
economia politica." -

Priizeo L, I O annue.' 

PEIMA7EIIA 1886 
n c p n r ' a t i v o r l o a s t U u c i i t o <lol 

ttiMiftnvi prrpiirato dui Chimico Professore 
GIUSEPPE ItlAN ,111, />i-«»io(o all'Esposi-
zioìw Nasionak in Milam 1881. 

Questo preparato h il rimedio più ofiicaco 
per diverse malattie ; da oltre c i n q u e 
a n n i venne accolto con molto favore, 
come risnim dai Cenilioati di (jistinti meiiioi 
e direttori di O.ipeiiali. A' richitsla vei'rà 
spedita dolfagliata Itiilozione del ( l «pn rn -
t l vo Illniiolil. - Prezzo per oguj llucone 
l i r e 'Vttft] Duo flaconi per gni cura. 

Unico doposito in UDINE presso IIOISCFO 
A n g u s t o , forinacia alla Penice Risorta 
dietro il Duomo. 

DA VENDEÈE 

UN TOBNIO 
(li- g;hif!iu nuovo 

delia luughoaza di m-itri 8, con porta 
burrino da porsi in movimento tanto 
con acqua che a vapore od anche a 
pedale. 

Per Irattalive rivolgersi all'AmmÌDl-
straziouo di questo giornale. 
" " • 

Qiial'è il migliore dei depurativi? 
(Vedi atìoiso in jwarfo pagina). 

file:///ende


i.L, „ Z RI U L X 

Le inserzioni Hall' 
È. É. ObHegJ! 

'E8terfl|jj)er;,ylfZ JP^i^i si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
jHegjrt Parigi e E^tna, e per l'interno presso l'Amministrazióne del nostro giornale. ^ 

Si acc(i%a&f>:À5Ì̂ ;,|K terza e quarta pagina a prèzzi 

J 

«a»-WLJ .^:*. .M::-*-S&l 

iiniìgliore dei depurativi? 

u 

DépMo stìtnpati per le MÉni^trazioni Gooinnali, 
èperé Pie, ecc. 

Fpjroitute complete di òarte, staujipe.ed .lOggetti di cancelleria per Municipi, Sej|.ole, 
Amministraizioni pubbliche e private; " . - . . 

Frem convementissimi r m 

PASTIGLIE D E - B l E F A N I 
••vÉt'ìi«tìCAt.i 

per In prautit araarlf l»n« 
' *• dei 

Rairrcdilnitl, Catarri 'Polmu> 
«uri e Uroachlnm, Tomi ncr-
vnne, f i a t i i m t p l e n t e e a c n i 
IrrltnaclonQ di pet to . 

Trovata superiori ùlle altre prepa­
razioni di tul genere. 

Approva^ da nolabilitii n f̂diche.ita­
liane. 

P r e m i a t e c o n mednaUo 
d'Oro o d^arffeiato. ^ -

a " b a s e d . i - v e g e t a l i , •• 

.!Hili)BO,,il 9 febbraio, 1|8S0. • , . 

It,6nttÒ!Ìirltto' dlciilAra ^\ aver esjierilAéntato le , 

'PflslijÌÌ5'4'>lilirw»«fti(icfte A(\ sig. <lìi,„SUÌfm, 'è'd'avorlD 

IroraC'tì «/jlMBiMiella Tossi irrUalivei d'Bpiegajido VSSB-

'un'uzione sedativa pi-out,a fl du^^volp. ' ' ' 

. bolt;;;jpt'Mrj) Bosish 
Medico prìniarfò'dell'Ospedale 

Fate bene FratpJIL 

I 

Tf i r f—t t t? ttirtir ?wrt" Si? , , ' ; K ! ' Ì U — ^ ^ ^ — f ^ ? T " 
Per eomprovare l^cinieiiieela s i Rnamtc^ttimo 

Kratliì e fraùeiie) a a os[aiÉ['pbr8'ona olio me fari!» 
'domanda, o l ^ a l i j i f S j ó j l ó pe-Stcn>ui Mi Vlttor 
r io aloun<r^i>imAgÌI^-'p«W'ìir«Ta. 

-iJS 
!'. " iinsiroaiTi 

i" 
UDINE, nlle Forinocio AIcti«i, C'o-
inel l l i CwmrKN'atfl, IIInKloft,, 
Uo Candidili, Fnbrls , Ito Vln- . 
o r n d , A lró lan i l - Filippnzail, 
B"elrao«so. '' 
G£MONA, ,n i l lanl . '' 
TOLMilZZO, (J i lnss l , '' 
CODROIPO, xàncHI . 
I.ATISANA, Càtwl. 
niìRriOLOi t lantonl . 
PAI-UZZA. Sanino l i . 
COMI'X.t.lANS, CÓHNtilni. 
FAGiVGjNA, MonaiiNl-
MANZANO, 'li'tralll. 
TRUilBTlij S e r r a v a n o , Xanett l , 
U n v a K K l i i l . M 
SPAl-'ATO (l)alm:iii:0, * o ó l e « . 
IIOVERGDO (Tremito), f l i a l c r . 
A L A , ' I l e i t o i i l l l n l l , H r n o l i e t t I , 

Prezzo'delle scatole L. (ijBO, inetta doppia I j . una. — SI vendono in VITTOHIO al Laboralprio ti. DeStefaui e figlio ed in­

tutte ié prìtDRrie farmacie d e h K e g g p o del l 'Estero. 

gviiBiji-iiiiraui,. 

L i q u o r e istoitiaticfi»-da prendersi solo, a l l 'no 
qua od ai Sellz. _ . ' • , • • • . , • . : i. 

Accresco l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia AUG^F^.TO .-.BOSEEiO.-,,, 

1 .•'Ji.j,,n 

Mirac^osa iDiezione 

Guariscono vadioalmentp ^cpme„per. incanìo in 2 od al ' 
massimo'?.RÌi)'rni lè'.vilse'rj lii ̂ ^nefc e ile gonorree recenti',; 
o.cron^cbo'do uon^o é ,d(>;ina,,,s;afi<) paro ritenute incurabili. 
Srinauo àlttes'i a dati, certi in 30,;)'.30 giorni'i'stringimenti 

I uMuuiu,, u ,u . tu i , ptuuufuD lu'ittvuujtunui i i iuruiiui «u u n n - b 
i.Uogistici. ' L'iniezione è inoltro impareggjabile preservativa C 

(|a ogni malo conjacgipso, riunendo l'intnlliliilitìi' dòli' azione ' (] 
calla facilità sorprcndonta'ne!!'usarla. Gli affetti; dn , mali • 
cronjpi che, prenderanno ì Confetti unitnincnte all'nsp del-' 
i' /nieaione e coloro che s\ curano, ^ppenif il 'male si mani-

ÉLLA MROVIA 
Fartoaze 

PA UpSIjB 
orét'i'.tó^Knt. 
' • • ,16 .10 'Wlt . ; 
•:.,}0-?0»)aV 

' , I2.ÌS0 pom 
. 6 2 1 n 
. ,8 .28 ,-, 

A VENISZIA l U VKNEZIA 

misto 
oninibuB 
diretto 

anmìbus 
omnibus 
diretto 

aro7.aiaiit.il ore 4.80ant.! ilirctto 
„ 9.43 ant. I „ G.25 sRt. oraslbaa 
, 1.80'p. I „11.—i|nL omnibus 
„ e.l6 p. I , 8.18 p. diretto 

.< „' 9.6Ó p, 4 g S.d6 „ omnibus 
, 11.81) p. I! „ 9.-T . Msto 

ArriTì 
A nulNK 

or; 7.97 aot. 
,„ 9.54 ant.' 
, a.30'p. 
, .6.28 f. 
n '18.16 p. 
, 2.80 ont. 

ore 6.60 ant. 
. 7.46 ant. 

fl 4.80 p. 
, 6.85 p. 

oninib. 
diir'éttb 
omnìb. 
er&nib. 
dijiftto 

A FOVTKBBA 
ore 8.46 ant. 
' n 9.42 imt. 

, 1.88 p. 
• « 1 7.28. p. 

» 8.88 p. 

DA PQNTKBBA 
ore 0.80 ast. 

, 8.20' ani. 
. 2.25 p. 
n 6.— p. 
> 6.86 p. 

'osmib. 
dirotto 

ovnlb. 
diretto 

A' DDIMB 
ore 9.18 ant 

,. 10.10 ant, 
„ «-01 ;P-

." rs »• 
•, 8.20 p . 

DA UDINB 

oro 2,^0 J(nt. 
. 7.54 u t 
, 6;46 pi." 
, 8.47 p. 

vaiato 
o^ ìb . 
ònmib. 
omùib. 

A T R i r a t i : 
ore 7.37 ant. 

, 11,21 ant 
, 9.52 p. 
„ 12.86 p. 

DA TRIJS5TS 
ore 7.20 ant. 

„ 9.10 ant. 
. 4.60 p, 
. » . - P-

osinib. 
, nmnib. 

omnibus 
misto 

oUengono tu gi)a îjRjione, ,in 
certiUcati di primari modici 

24, oro.) festa, giusta l'istruzione, 
'lilfetto'constatalo da 66 certiUcnti di p'ri'rààri'mollici d'^feù'' 
ropa e (J'ABjirica do! Sjid; visibili in Roma, via Eattazzi, 
N. 26, primo piano, tutti ì giovni esclusi i festivi dalle 2{ 

•»lle,B.,p<!j|j;'é garantito da)l witor'?, «gl'inoreijùli col paga-, 
^;n)ent9_,i^^y!V,>.^Siiiri|{lone cbi» .tratlotivo da' convenirsi. ' 

Prezzo dell'iniezione L, 3 . 0 0 , con siringa, nuovo si­
stema, ,^. ,a.l i i«. 

Prezzò dei "Confetti, atti allo stomaco anche il pivi deli-
cato di chi non ama l'uso dell'iniezione, 'scatola da 50, *'at 
h, 8 . 8 0 , Tutto con dettagliata istruzion^., ,, , V-L 

Sì trovano nella maggipr parte delle farmacie e drogherie. ( ^ 
Si domandì'a sctinso'iT equivoci/l'Iniezione o Confetti Co- ^ 
stanzi, rifiutando recisamente si la ' boccetta î ĥ  'l,a sp[itola |̂ >; 
non munite di un'etichetta doratala còlla firma autografa {[j 
in nero dell' autore. " ' ' ' 

Vsndita in UDINK presso il farmacista JliUf;aii|to 
. . l l o a c r o alla < Fenij:e Risorta,», che ne fa spedizione 
|.nbl'ìlf!giioli]&bdiauté^^àti'mentò!di ositi. 70'pel-pacco postale. 
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^Non più ToÈsi 
m 'UIII"II'ESF£IIIE1[Z& ^0 

qpesta ò la dimanda, elio debbop, 
farsi tutti coloi'O che sentono il liiso-' 
gno in quesiB stagione di depurare' 
il loro Sangue'da malattie' crpeiiulio, 
scrofoloso, sifilitiche, reumatiche, li 
Innt'd più devono stare in guardia 
l'nqunntochè, trattandosi di ttcquisto 
di rimeiii di un certo costo, la frode 
6' l'ingiltlnp slà'bnó all'ordine del' 
giorno da parto.di rer,ti,«iperalatori 
che, scredìtatissimi conte sono, ricor­
rono pgni giorno al ribasso del 
prezzolici loi'o rimedio , (effetto di. 
mnrìiKlàj cósio (mpissibile ^ a farsi) 
dsjjli oiicslì 'specie in' ,qnììst'atin(>,' 
l'iio'ia iliiMi)|Mriglia (;òmo a tnti i . i 
'hòto, cost'a il dbppio degli s'nni decorsi. 
Lo Sciroppo di Pariglinti'iomiioslo 
da!. dottor 'Giovanni 'tUzzolini di 
Homn ù l'unico che, abbia ottenuto 
il ptù grande dei, premi'i accordati 
ai depurativi alla Grifnde Esffisiaiom 
Naztonolo di. Torino,, è quello che 
abbia, riportato lo..più lumtnpso .ono-

' reffconze e per tuite valga il 'seitnen-
le •tirano di dpcunieutd, » i'( Mini­
stero dfWrnterm si (i benigna­
mente dcgnatcdi concedere SI Signor 
Giovanni Mazìsolìni, farmacista'' ih' 
quota capitnlo, In MÌ;D«CiI<(.'l^ 

i t ' o n o Jkt, Rf finivo, con facoiiii 
di potecseno fregiare il petto e ciò in 
premìodi avere egli, secqnd.o il parere 
di una Ccmmis^'ionp speciale all'uopo 
nominata (professóri Baccelli,Galasso, 
Mazioni', Valeri) arrecato'|)ol modo 
ondo compone il sciroppo,, liti pprfe-
siouamanlo al cosideito"liquore di, 
Purìglina gjii inventato dal suo geni­
tore-prof. Pio di Gubbio, oggi'de­
funto > , ,1 

Resta dunque, ovvertitoiil publilico"! 
cho lo sciroppo depurativo di Pari-' 
giìna inventato dal cav. Giovanni 
Maziolini di Roma ò il migliore^ fra 
tutti i di^piirativi, perchè non con­
tiene, nò ìiÌQool, nò mercurio e suoi-, 
sali che sono la base dei vecchi 
depurativi, rimedi lutti non s^m))rc 
giovevolj)..!)nz|. $pej|)0 .r;^^,)''!^'' aalute. 
Perchi; e composto di succhi 'vegetali, 
.ciniocnttiinpnto antierpetici da'lui solo 
scoperti, vegetali sconósciuti- «1 prc-

pOcposito unico in UDINIL presso h 
nozin, farmacia l i u l i i e r , alla Croce 

A .opiNK 
ore 1(1.-—' ant. 
. 12.30 p. 
, . 1,8.03 p. 
, 1.11 ant,, 

20 

puraiori 'di a>i(i'c4t rimèdi concimili. 
Por dimostrare poi la serleUl ' (lei 
fabbrioatoredi un ahtico tìppuraiivd,' 
basti a sapere che per ' lo passato 
ha fatto una nuerra nocnnit» e nienl* 
edificante al Dotti Giovanni.Mazzolini 
porcile faceva inserire nei giohiali 
1 sue lezioncine .[jonolori. cd„ora 
Esso fé vh'*|'ricopiando '^dfètiii'"per 
parola pubbliéandole nei giórniili per-
accreditaro il suo rimèdio. -J- Dica 
d'avere avuto una medaglia por, il 
suo.-linuoro, e ,l'obb,e invecg.jfler 
l'olio d.oliva ad. ùn^ Ó3$pos|;iioftc^la 
di Provincia. -^ Inventa eavalieraii: 
che mai ebbe a mono cho' i^'olèssà' 
confohdersl cón''quei di vìtntur». , 

Ripetiamo chi vuole il- Vero <ìe{jii'' 
l'ativo domandi lo fa^i^ppofdi-Pari-
glina composto dal' dolt^ Giovanni 
Mazzolini , di Romani premiato otta-
va|te colle pili grandi ((loretceiitM, 
che si fabbrica, nel sqo.slHbìiiqjenla 
chimico.^ 'unico, nella oapi^Je, .Oj-Aon 
ai faccia dare .allibi rimedi onionjnji, 
poiché vi , sono y.arii.,|-iyoii4itdi;jL'di 
questo antico preparato cJie 'con 
9|«oc/it' c(i^ parofe' giovandosi del 
cl]gnome À'el fabbrrcàtoi^ che î  omo­
nimo .n qnollb del cav,. Gipv, jìlaizoi-
lini, per avidità di'gbjadagno procu­
rarono di vendere questo antiche il 
vero Sciropph'WPanijlind Composto, 

Si vende in bottiglie da. L. 9. Tre 
(cl<$ ,é li, ^ò î; >iii Vfiìi iì4b>} l i spe­
discono nel continente franche d'ogni 
sposa per L. 27, Ai signori riven­
ditori .si ,9cc9);d» ,,lo ,,wontp '̂lUso 
K''snla'mente giir'ontiip, Io', Sciròppo 
Pariglinii Comp'oM, ijuaiido-la"-lJot-
tìglia porti-imfirGsso nel-.vetro < Par-
macia G. Mazzolini, Romai»! e : la 

ipresente inarca di fabbrica. 
, I.q bottiglia,iniiits al m,etodo.d'pso 

|]rin.t|to dal fabbricatore, ,è avy^lta in 
carta gialla avente la inarca di fn\)bi;ica 

in filograna '; la taiga 
1^ in rosso simile m 
«A tutto iiila' t̂ rg'à do-
W riìtii della bottiglia e 

,' formata nella ' 'parte, 
suporioredi consimile 
lnarca;di fib. 'intossa, 

farmacia-di ,X>̂  C o m e O j i B t t l , Ve­
di, Malta. 
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,,Le|tosi^i si guariscono coU'uso delle PiUole,,dclla 
Fenice ..preparate dal farmacista A n g u s t o ISo'scro 
dietro il T)y.omo, Vdine.^ . . ,. 

I^iin Bcattola vale 4 0 centt^sliiil. 

,tiA.,lt. l<\ '<l l t .« l / f t€i / l 
DI GIACOMO GpMESSATTl 

a Santa Lucia, Via Gitiseppa Mazzini, in ijldiiit) 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso esperienze praticate con Boviri 'd'ogni età, nel­

l'alto niedió è basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenero il„iBÌgl)ore e più eco­
nomico di. tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, coneHet^ 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una.sp^ciale importanza pfr la nntri 
ziona del vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
della madre i^eperisce non poco; coU'uso di uuesta Farina non solo 
è impe'dito il deperimento, ma è migliorjita lanutrizipnp, elp svi­
luppo dell'a'nimule-progredisce rapidam'e'nte. " ." 

La grande ricorca ohe si , .la dei jnostri vitelli sui ,nos*f|ri, 
mercati ed il caro prezzo ch^,si,pagano, spocìaltnciite qoellt Jieiae' 
ollevati, devono detorraìnure tutti gli allevatori ad approffittarne. 
Una delle provo del,reale merito di questa Farina, à il!_subito 
aumento del latte pol^c vacche' e la' sua niaggìo'riì' densità , 

NB. Recenti esperienze' hanno inoltre provato che si priSsta' 
con grande vantagg'.o anche alle nutrizione dei suini, e per i 
giovani ammali specialmente, è una alimenta'zione con risultati 
insuperabili. . - ; . , 

11 prezzo è Qiitis.HÌmo. Agli<acquir.eati.aar9ikno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso. 

Udine, 1886 '— Tip. Marco Bardiuoo 
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